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Nokian Tyres ha pubblicato i risultati finanziari del trimestre gennaio-marzo 2022: risultati
oscurati dalla guerra in Ucraina, con un ambiente operativo altamente incerto, ma
caratterizzato da una domanda di pneumatici buona.

Il fatturato netto è stato di 416,5 milioni di EUR (341,8 a gennaio-marzo 2021) ed è
cresciuto del 21,9%. A parità di valute, le vendite nette sono aumentate del 21,8%. L’anno è
iniziato con una buona domanda in tutti i mercati. Alla fine di febbraio, la guerra in Ucraina
ha iniziato ad avere un impatto sull’ambiente operativo. L’utile operativo di settore è stato
di 66,5 milioni di euro (50,3), con un impatto valutario negativo minore. L’utile operativo è
stato di 59,3 milioni di euro (44,3).

L’utile per azione dei segmenti è stato di 0,38 EUR (0,29 nello stesso periodo 2021). L’utile
per azione è stato di 0,34 EUR (0,26 l’anno scorso). Il flusso di cassa da attività operativa è
stato di -114,3 milioni di euro (-24,4 nel 2021).

Il 30 marzo, il Consiglio di amministrazione ha deciso di modificare la sua proposta di
dividendo, riducendola da 1,32 euro per azione a 0,55 euro ), per finanziare nuova capacità
in Europa.

La guerra in Ucraina e le conseguenti sanzioni causano una notevole incertezza
nell’ambiente operativo di Nokian Tyres. Le vendite nette di Nokian Tyres e l’utile operativo
dei segmenti nel 2022 dovrebbero diminuire in modo significativo rispetto al 2021.

Guerra in Ucraina – Sintesi delle azioni di Nokian Tyres

Il 24 febbraio, la Russia ha iniziato la guerra in Ucraina, che ha causato un’elevata
incertezza relativa all’ambiente operativo e alla capacità di produzione di Nokian Tyres.

L’8 aprile l’UE ha annunciato nuove sanzioni contro la Russia, che hanno avuto un impatto
sull’attività di Nokian Tyres. Le sanzioni vietano l’importazione di pneumatici dalla Russia
nell’UE, vietano l’esportazione di determinate materie prime dall’UE alla Russia e limitano il
trasporto da e verso la Russia. Le sanzioni hanno un impatto significativo sulla capacità di
Nokian Tyres di produrre pneumatici in Russia e sulla capacità di vendere pneumatici sia in
Russia che nell’UE, in particolare nell’Europa centrale.

Nel 2021, la Russia ha rappresentato circa il 20% delle vendite nette di Nokian Tyres e
circa l’80% dei pneumatici per autovetture Nokian Tyres è stato prodotto in Russia.
Delle materie prime per pneumatici prodotte in Russia, circa la metà proveniva da fuori
della Russia. La disponibilità delle materie prime e la relativa logistica avranno un impatto
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significativo sulla capacità dell’azienda di continuare la produzione in Russia.

Nokian Tyres sta accelerando i suoi piani per investire in nuova capacità di produzione in
Europa e continua ad aumentare la capacità di produzione nei suoi stabilimenti di Nokia,
Finlandia e Dayton, Stati Uniti. Secondo il piano, in futuro tutti i pneumatici venduti nei
paesi nordici saranno prodotti a Nokia e tutti i pneumatici venduti in Nord America saranno
prodotti a Dayton e Nokia.

Il business dei pneumatici pesanti di Nokian Tyres plc non è influenzato dal divieto di
importare pneumatici dalla Russia nell’UE, poiché tutti i pneumatici pesanti di Nokian Tyres
sono prodotti in Finlandia. La vendita e la distribuzione di pneumatici pesanti in Russia sono
state interrotte a causa della guerra. Nokian Tyres non ha mai venduto pneumatici
all’esercito russo e la Federazione Russa non è un cliente di Nokian Tyres.

Nokian Tyres ha adottato misure attive, come quelle riportate di seguito, per gestire
l’impatto della guerra in Ucraina sul personale e sulle attività:

Azioni per la salute e la sicurezza

Comunicare continuamente sulla situazione nell’organizzazione e fornire supporto ai
dipendenti di Nokian Tyres
Essere in contatto quotidiano con i colleghi ucraini per aiutare loro e le loro famiglie a
stare al sicuro
Donazioni per gli sforzi umanitari in Ucraina

Azioni di risposta operativa

Garantire il rispetto del regime sanzionatorio
Istituzione di un team di gestione delle crisi e attivazione di piani di emergenza per
limitare gli impatti operativi e finanziari, tra cui la spedizione di pneumatici più vicino
ai clienti, la sicurezza della fornitura di materie prime agli stabilimenti e il
trasferimento della produzione di linee di prodotti chiave dalla Russia alla Finlandia e
agli Stati Uniti
Prendersi cura del personale e della direzione in Ucraina e Russia
Assicurare il controllo della base patrimoniale in Russia (31 marzo 2022: 476,1 milioni
di euro)
Fermare gli investimenti nella produzione russa e fermare tutte le vendite e la
distribuzione di pneumatici pesanti in Russia
Accelerare i piani per diversificare l’impronta manifatturiera investendo in nuova



Il finanziario Nokian: buona la domanda, ma la guerra si farà sentire
nei prossimi mesi | 3

www.pneusnews.it

capacità produttiva in Europa e continuando ad aumentare la capacità di pneumatici
per autovetture negli stabilimenti finlandesi e statunitensi
Implementazione di misure di taglio di costi, ritardando le attività e riducendo le spese
discrezionali

Azioni di risposta finanziaria

Il 30 marzo, il Consiglio di amministrazione ha deciso di modificare la sua proposta di
dividendo all’Assemblea generale annuale che si terrà il 28 aprile 2022, riducendola da
1,32 euro/azione a 0,55 euro/azione (2021: 1,20 euro). La nuova proposta di dividendo
taglia il dividendo totale pagabile agli azionisti di 106 milioni di euro per finanziare la
nuova capacità in Europa.
Adottare misure per garantire la liquidità e la flessibilità finanziaria dell’azienda
Sfruttare il solido bilancio per supportare l’azienda nei momenti difficili

Jukka Moisio, Presidente e CEO di Nokian, ha affermato: “Negli ultimi due mesi abbiamo
assistito a eventi scioccanti in Ucraina. Abbiamo seguito la situazione con grande tristezza e
noi, insieme a tutta la comunità internazionale, condanniamo inequivocabilmente la guerra,
che ha causato a tanti sofferenze indicibili. La guerra in Ucraina ha iniziato ad avere un
impatto sul nostro ambiente operativo alla fine di febbraio. Tuttavia, l’anno è iniziato con
una buona domanda di pneumatici e in gennaio-marzo le nostre vendite nette a valute
comparabili sono aumentate del 21,9% e l’utile operativo dei segmenti è migliorato. Il
risultato è stato guidato dagli aumenti di prezzo che abbiamo implementato in un’ampia
gamma di mercati e prodotti per compensare l’elevata inflazione delle materie prime e di
altri costi.

In questi tempi difficili, la nostra prima priorità è stata aiutare i nostri colleghi ucraini e le
loro famiglie a stare al sicuro e supportare tutti i dipendenti Nokian Tyres. Per garantire la
fornitura dei nostri prodotti, a febbraio abbiamo immediatamente attivato piani di
emergenza, tra cui la spedizione di pneumatici più vicino ai nostri clienti, la sicurezza della
fornitura di materie prime e il trasferimento della produzione di linee di prodotti chiave
selezionate dalla Russia alle altre nostre fabbriche. Per ridurre la dipendenza dalla
produzione russa e per diversificare la nostra impronta manifatturiera, abbiamo continuato
ad aumentare la capacità dei nostri stabilimenti in Finlandia e negli Stati Uniti e stiamo
accelerando i nostri piani per investire in nuova capacità in Europa.

La guerra in Ucraina avrà un impatto significativo sui nostri risultati finanziari nel 2022,
soprattutto a partire dal terzo trimestre. A causa dell’elevata incertezza e dell’ambiente
dinamico, al momento è impossibile stimare l’impatto finale sulle nostre performance
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complessive. Le sanzioni hanno un impatto significativo sulla nostra capacità di produrre
pneumatici in Russia, e quindi sulla nostra capacità di vendere pneumatici in Russia e
nell’Europa centrale.

Il nostro obiettivo a breve termine sarà l’adattamento all’ambiente operativo in rapida
evoluzione e altamente incerto, il mantenimento del controllo delle nostre operazioni in
Russia e la sicurezza del flusso di cassa. Abbiamo un forte portafoglio di prodotti e, sebbene
ci saranno difficoltà a breve termine, faremo del nostro meglio per garantire la fornitura dei
nostri prodotti ai clienti. A medio termine, l’aggiunta di nuove capacità di
approvvigionamento all’Europa sarà una delle nostre priorità chiave. Allo stesso tempo, il
Consiglio sta valutando percorsi strategici di lungo termine in un contesto operativo in
evoluzione. Vorrei ringraziare in particolare tutti i dipendenti di Nokian Tyres per la loro
perseveranza e resilienza in questo momento difficile.”

I risultati finanziari completi in PDF
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